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                      PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE – P.F.I. 
Alunno:…………………………………………
A.S. …………………………
INDIRIZZO DI STUDIO: …………………………………………………………………
	QUADRO N. 1: DATI GENERALI E ANAGRAFICI DELL’ALUNNO

	Cognome: 

	Nome:
	Data di nascita:

	Indirizzo e comune di residenza:
	Classe 
	Codice ATECO:
	Classificazione NUP:


	Eventuali bisogni educativi speciali – BES  
	☐ disturbo specifico   dell’apprendimento DSA.     
tipologia: 
 
	☐ bisogno educativo speciale BES (individuato dal CdC)
☐ con documentazione   ☐ senza documentazione
Indicazioni utili: 
	☐ certificazione L. 104/92 con programmazione per:
☐ obiettivi minimi                      ☐ obiettivi differenziati

	Livello di conoscenza della lingua italiana 
(se alunno di madrelingua non italiana o di recente immigrazione)
	Lettura 
☐ A1  ☐ A2  ☐ B1  ☐ B2
Scrittura
☐ A1  ☐ A2  ☐ B1  ☐ B2
	Comprensione 
☐ A1  ☐ A2  ☐ B1  ☐ B2
Esposizione orale
☐ A1  ☐ A2  ☐ B1  ☐ B2

	Docente TUTOR 
	Prof. 





	QUADRO N. 2: BILANCIO PERSONALE INIZIALE

	PROFILO DELL’ALLIEVO 

	Sulla base dell’osservazione svolta in classe, fornire una descrizione dell’alunno/a in termini di:
(0 = carente    1 = base    2 = intermedio    3 = avanzato)
	
	0 
	1 
	2  
	3

	Attitudine e predisposizione nei confronti del percorso formativo scelto          
	
	
	
	

	Partecipazione ed interesse nei confronti delle attività scolastiche

	
	
	
	

	Livello di autostima ed aspirazioni future nei confronti del percorso di studio scelto

	
	
	
	

	Livello di autonomia nello svolgimento di compiti ed efficacia del metodo di studio

	
	
	
	

	Grado di impegno nelle attività scolastiche e nello studio

	
	
	
	

	Responsabilità nella gestione del lavoro e dei materiali scolastici

	
	
	
	



COMPORTAMENTO E CAPACITÀ DI RELAZIONE/SOCIALIZZAZIONE NEL CONTESTO CLASSE/SCUOLA

	ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEI COETANEI	
	
	ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI ADULTI	

	
	Corretto
	
	Rispettoso e collaborativo

	
	Non sempre corretto
	
	Generalmente rispettoso ma non collaborativo

	
	Scorretto
	
	Scorretto

	
	Prevaricatorio
	
	
	Oltraggioso

	
	Altro:
	
	Altro:




COLLABORAZIONE DELLA FAMIGLIA

	
	Piena e costruttiva

	
	Generalmente presente 
	

	
	Sporadica

	
	Non costruttiva 

	
	ALTRO (aspetti significativi relativi agli ambiti disciplinari e familiari che i docenti intendono segnalare)




· Punti di forza ________________________________________________________________________________________________________________________

· aspetti da migliorare: _________________________________________________________________________________________________________________

· Interessi e passioni in ambito extrascolastico: _____________________________________________________________________________________________
 
· Stile/i di apprendimento dominanti (visivo verbale / visivo non verbale / uditivo / cinestetico; analitico / globale; individuale / di gruppo)
facoltativo (indicare solo se rilevato mediante idonei strumenti di indagine): 



	COMPETENZE ACQUISITE  IN  CONTESTI FORMALI

	PRECEDENTI ESPERIENZE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE (indicare la scuola o il percorso formativo di provenienza)


	EVENTUALI RIPETENZE (indicare la/e classe/i ripetuta/e): 


	ESITI DELLE EVENTUALI PROVE DI INGRESSO SVOLTE
	INSEGNAMENTO/ASSE CULTURALE
	ESITO IN TERMINI DI PREREQUISITI (indicare con una crocetta il livello riscontrato) 

	
	NON SUFFICIENTE 
	SUFFICIENTE 
	INTERMEDIO 
	AVANZATO 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




	COMPETENZE ACQUISITE IN  CONTESTI  NON FORMALI  O  INFORMALI

	In occasione del colloquio effettuato con il docente tutor, l’alunno/a ha dichiarato di aver acquisito le seguenti competenze:
	CONTESTO DELLA COMPETENZA
	BREVE DESCRIZIONE

	EVIDENZA
(attestati, prodotti/elaborati, testimonianze scritte, nessuna)

	CONTESTI NON FORMALI  
(formazione intenzionale attraverso la frequenza di attività formative organizzate da associazioni o enti privati, ma senza rilascio di un titolo di studio)


	
……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………
	
…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

	CONTESTI INFORMALI  
(formazione non intenzionale, sviluppata nelle attività di vita quotidiana)


	
……………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..


	
…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………



























	QUADRO N. 3: OBIETTIVI PREVISTI IN TERMINI DI PERSONALIZZAZIONE

	1. Considerando gli elementi emersi dal precedente bilancio personale iniziale (QUADRI NN. 1 e 2) e servendosi della sottostante legenda, il Consiglio di Classe individua il livello corrispondente alla situazione di partenza dell’allievo/a (livello iniziale / base / intermedio / avanzato: si tenga presente che uno studente potrebbe rientrare in livelli diversi a seconda dell’asse disciplinare considerato). 
2. Successivamente, rilevati i bisogni formativi emersi dal medesimo bilancio personale iniziale e ai fini della progettazione di interventi di personalizzazione, il Consiglio di Classe individua le competenze ritenute prioritarie (estraendole dai documenti ministeriali sulla nuova Istruzione Professionale) e, rispetto ad esse, indica gli obiettivi formativi previsti per l’allievo/a, declinandoli a seconda del livello corrispondente alla sua situazione di partenza.   

LEGENDA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI PARTENZA:  
Livello INIZIALE - L’alunno/a, anche se opportunamente guidato, manifesta difficoltà a svolgere compiti semplici in situazioni note. Mostra di possedere conoscenze e abilità non ancora sufficienti. Il comportamento scolastico presenta margini di miglioramento.  

Livello BASE – L’alunno/a svolge compiti semplici in situazioni note o anche in situazioni nuove, ma solo se opportunamente guidato. Mostra di possedere conoscenze e abilità generalmente sufficienti. Il comportamento scolastico risulta nella norma, pur con margini di miglioramento.   

Livello INTERMEDIO – L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi di media complessità in situazioni note o nuove. Mostra di possedere conoscenze e abilità oltre la sufficienza e le utilizza discretamente.  Il comportamento scolastico risulta più che sufficiente. 

Livello AVANZATO - L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi anche complessi. Mostra di possedere conoscenze e abilità soddisfacenti e le utilizza con buona padronanza e autonomia. Il comportamento scolastico appare maturo e costruttivo. 

COMPETENZE E OBIETTIVI PERSONALIZZATI 
	
	COMPETENZE PRIORITARIE
	Obiettivo formativo per allievo/a al livello
INIZIALE
	Obiettivo formativo per allievo/a al livello 
BASE 
	Obiettivo formativo per allievo/a al livello 
INTERMEDIO 
	Obiettivo formativo per allievo/a al livello 
AVANZATO 


	Asse linguistico
(Allegato 1 al Regolamento dell’I.P.)
	LINGUA ITALIANA: 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, tecnologici e professionali. 


	Orale: conosce e riferisce con termini semplici, ma chiari, ed in modo pertinente i contenuti minimi e fondamentali della disciplina. 
Scritto: produce testi abbastanza pertinenti e coerenti, con pochi errori grammaticali e chiari nel loro significato. 





	Orale: conosce e riferisce con discreta proprietà di linguaggio ed in modo pertinente e chiaro gli elementi più significativi della disciplina. 
Scritto: produce testi generalmente corretti dal punto di vista grammaticale, dotati di coerenza e pertinenza, oltre che significativi nel contenuto. 




	Orale: Conosce con completezza gli elementi della disciplina e li riferisce con buona proprietà lessicale ed in modo articolato e coerente, con contributi personali. 
Scritto: produce testi grammaticalmente corretti e fluidi, dotati di coerenza e pertinenza, oltre che significativi nel contenuto, rielaborato criticamente.  




	Orale: Conosce con completezza gli elementi della disciplina e li riferisce con ottima proprietà lessicale ed in modo approfondito ed organico, con originali contributi personali.
Scritto: produce testi grammaticalmente corretti, fluidi e stilisticamente efficaci, dotati di pertinenza, coesione e coerenza, oltre che maturi nel contenuto, rielaborato in modo critico e originale. 


	
	LINGUA STRANIERA: 
Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi
ambiti e contesti di studio e di lavoro

	L’alunno comprende semplici istruzioni ed espressioni di uso quotidiano. Riconosce il vocabolario essenziale relativo al settore di indirizzo. Riconosce le espressioni linguistiche apprese per completare frasi o brevi testi scritti. 


	L’alunno comprende istruzioni ed espressioni di uso quotidiano, relative ad argomenti noti ed al settore di indirizzo, che utilizza per interagire oralmente con corretta pronuncia. Legge e comprende semplici testi scritti e produce, in forma guidata, semplici testi relativi ad argomenti noti. 

	L’alunno comprende espressioni e vocaboli relativi ad argomenti noti ed al settore di indirizzo e li utilizza per comunicare con corretta pronuncia e intonazione. Legge, comprende ed è in grado di produrre semplici testi scritti anche relativi al settore di indirizzo.


	L’alunno ascolta e comprende il senso globale di espressioni e vocaboli anche in contesti non completamente noti. E’ in grado di interagire autonomamente in conversazione e role-play. Sa rielaborare i contenuti appresi ed utilizzare il linguaggio settoriale per produrre brevi testi descrittivi.


	Asse storico-sociale
(Allegato 1 al Regolamento dell’I.P.)
	DIRITTO 
Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali  

	Conosce il quadro storico nel quale è nata la Costituzione.



	Conosce il numero degli articoli della Costituzione, il modo in cui è divisa e i Principi fondamentali e la Parte I della Costituzione


	Conosce i  principi basilari dell’ordinamento giuridico, con attenzione al lessico di riferimento e ai contenuti   


	Conosce la parte II della Costituzione: i principi dell’organizzazione dello Stato ed il ruolo del cittadino nell’esercizio consapevole delle sue prerogative.


	Asse matematico
(Allegato 1 al Regolamento dell’I.P.)
	MATEMATICA: 
Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi. 
	1) Abilità minime con numeri naturali, interi, frazionari (4 operazioni, percentuali e proporzioni in contesti semplici con l’ausilio di calcolatrice, formulari, guida dell’insegnante o dei compagni).
2) Saper misurare (lunghezza, capacità, peso e perimetro)
Elementi base di geometria come da curvatura dell’indirizzo.
3) aumentare il tempo di attenzione 


	Obiettivi uguali alla prima fascia ma con un’autonomia diversa, ad esempio senza aiuti (mantenendo la calcolatrice) e con esercizi ad un livello differente.









	Obiettivi uguali alla prima fascia con risoluzione semplici quesiti (problemi e/o esercizi) anche con ausilio dell’insegnante o in gruppo.










	Obiettivi uguali alla prima fascia con risoluzione pienamente autonoma di quesiti e capacità di applicazione in contesti diversi. 











	Asse scientifico-tecnologico e professionale 
(Allegati 1 e 2 al Regolamento dell’I.P.)
	LAB. TECN. ESERC. – TECNOLOGIE, DISEGNO E PROGETTAZIONE
Saper realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di rappresentazione grafica e gli strumenti tradizionali o informatici più idonei alle esigenze specifiche di progetto e di settore/contesto 

LAB. TECN. ESERC. – TECNOLOGIE, DISEGNO E PROGETTAZIONE
Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle tecnologie tradizionali e più innovative, le attività realizzative e di controllo connesse ai processi produttivi di beni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le tecniche specifiche di lavorazione, di fabbricazione, di assemblaggio

TECNOLOGIE, DISEGNO E PROGETTAZIONE
Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente 
	Svolgere compiti semplici, sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato








	Svolgere compiti e risolvere problemi ricorrenti usando strumenti e regole semplici, sotto la supervisione con un certo grado di autonomia









	Svolgere compiti e risolvere problemi scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni
Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell'ambito del lavoro o dello studio.
Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi



	Risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio
Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti.
Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio



	Competenze chiave di Cittadinanza 
(Allegato 2 al D.M. 139/2007; si veda anche quanto indicato nella Programmazione del CdC) 
	
 Imparare a imparare        Progettare         Comunicare         Collaborare e partecipare          Agire in modo autonomo e responsabile    
  

 Risolvere problemi           Individuare collegamenti e relazioni          Acquisire ed interpretare l’informazione



ULTERIORI OBIETTIVI FORMATIVI PREVISTI IN TERMINI DI PERSONALIZZAZIONE: 
· partecipazione alla vita scolastica (per alunni a rischio dispersione/ devianza)
· inclusione / socializzazione all’interno del contesto classe 
· risultati di apprendimento della lingua italiana (per alunni non italofoni)
· recupero o conseguimento di crediti per il passaggio ad altri percorsi di istruzione e formazione
· orientamento in uscita e ri-orientamento verso altri percorsi
· conseguimento di certificazioni (ECDL, PET, DELF)
· sviluppo di specifiche conoscenze, abilità e competenze 
· educazione alla cittadinanza tramite progetti particolari
· altro: ____________________________________________________________________________________________________________________________




	QUADRO N. 4 STRUMENTI DIDATTICI PARTICOLARI PREVISTI

	(In caso di alunno privo di altre tutele quali PDP e PEI)
Considerate le difficoltà di apprendimento e i bisogni formativi riscontrati, il Consiglio di classe decide di consentire all’alunno/a l’utilizzo di 
· formulari              schemi               mappe concettuali
altro: ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	QUADRO N. 5: INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

	TIPO DI INTERVENTI
	ATTIVITA’ DI PERSONALIZZAZIONE  

	
	SECONDO ANNO
                                                                                          ORE (tot. 132) 

	LE ORE TOTALI DESTINATE ALLE ATTIVITA’ PREVISTE DAL PFI ANDRANNO SUDDIVISE NEL MODO SEGUENTE: 92 ORE ASSE SC. TECN. PROF. – 40 ORE AREA GENERALE

	Accoglienza 
	· attività di accoglienza nell’Istituto e conoscenza dello stesso 
· condivisione del Patto di corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto 
· prove/test di ingresso 
· UDA…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Altro: 

	N. ORE

	Attività di recupero 



	· Recupero delle carenze emerse nei vari assi disciplinari e/o riguardo alle competenze chiave di Cittadinanza mediante percorsi e interventi didattici mirati. 
· UDA…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Altro:

	

	Attività di potenziamento



	· Potenziamento di conoscenze, abilità e competenze possedute mediante percorsi  mirati e interventi didattici di approfondimento e/o di ampliamento curricolare.  
· UDA…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Altro: 

	

	Attività di sostegno alla realizzazione del Progetto formativo individuale - PFI
(interventi di supporto al raggiungimento degli obiettivi educativi o di apprendimento; peer tutoring; attività di studio assistito)
	· Attività cooperative 
· Attività di studio assistito 
· Attività didattiche mediante metodologie induttive (ad es. apprendimento per scoperta, learning by doing, didattica laboratoriale)
· Utilizzo delle TIC a fini didattici, anche in prospettiva inclusiva (LIM, piattaforme per flipped classroom) 
· Condivisione dei risultati di apprendimento per lo sviluppo di abilità metacognitive, anche ai fini di un  
ri-orientamento personale  
· Altro: 

	

	Attività e/o progetti di orientamento / riorientamento

	· Lettura condivisa dei profili di uscita dell’indirizzo di studio scelto
· Attività di “curvatura” disciplinare coerente con l’indirizzo di studio 
· Uscite didattiche-visite guidate/viaggi d’istruzione finalizzati anche all’orientamento rispetto all’indirizzo di studio 
· Condivisione dei risultati di apprendimento per lo sviluppo di abilità metacognitive, anche ai fini di un  
ri-orientamento personale  
· Altro: 

	

	Attività in ambiente extrascolastico 
(svolte in orario curricolare)
	· Uscite didattiche-visite guidate 
· Eventuali visite presso aziende del settore professionale di riferimento 
· Cineforum 
· Altro: 

	

	Progetti strutturali
	· Organizzazione e partecipazione agli eventi progettati e realizzati dall’Istituto 
· Partecipazione alle attività di presentazione dell’Istituto (ad es. Open day)
· Altro: 

	

	Attività aggiuntive 
(Progetti di ampliamento dell’offerta formativa)
	· Progetto “Cambridge”
· Gruppo sportivo 
· Progetti PON
· Progetti “Scuola Viva”
· Repubblica@scuola 
· Viaggi d’istruzione
· Altro:

	

	Alfabetizzazione italiano L2


	· Didattica della Lingua italiana attraverso strategie individualizzate e personalizzate, con adattamento dei contenuti propri degli assi disciplinari. 
· Altro: 

	


		Il piano didattico delle Unità di apprendimento riferite al presente PFI è allegato alla Programmazione del Consiglio di Classe.  

Il Consiglio di classe redige ed approva il presente Progetto formativo individuale P.F.I.  in data: ……………………………………………………………………………………………………………
Il Tutor 															per il Consiglio di Classe - il Coordinatore 

L’alunno/a: ………………………………………………………………..                              Il genitore o chi ne ha la responsabilità genitoriale ………………………………………….................


	QUADRO N. 6: VERIFICA PERIODICA ED EVENTUALE REVISIONE DEL P.F.I. 

	SECONDO ANNO

	
LE EVENTUALI CARENZE FORMATIVE INDIVIDUATE AL TERMINE DEL PRECEDENTE ANNO SCOLASTICO (si veda PFI dell’a.s. precedente) 

	SONO STATE RECUPERATE nei seguenti insegnamenti: 
	NON SONO STATE RECUPERATE nei seguenti insegnamenti: 

	
	

	
	

	
	

	
	



L’attuazione del progetto formativo individuale si è svolta:
· in modo efficace
ovvero 
· in modo difficoltoso, per cui visti i risultati ottenuti nel secondo anno, le attività svolte e i bisogni formativi dello studente, il Consiglio di classe individua i seguenti interventi personalizzati:

	ASSE CULTURALE
	INSEGNAMENTO
	TIPO DI CARENZA FORMATIVA
	Misure di recupero

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	EVENTUALE RI-ORIENTAMENTO DELL’ALUNNO/A AL TERMINE DEL SECONDO ANNO:
(Motivare il ri-orientamento ed indicare quale tipo di istituto / indirizzo / percorso di istruzione e formazione professionale si consiglia)



	EVENTUALE NON AMMISSIONE DELL’ALUNNO/A AL TERZO ANNO:
(Indicare le motivazioni, gli estremi normativi previsti dalla normativa vigente, i criteri di non ammissione previsti dal PTOF)



	EVENTUALE PASSAGGIO DELL’ALUNNO/A A PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE / FORMAZIONE PROFESSIONALE:
(indicare data e motivazione)





Il Consiglio di classe redige ed approva il QUADRO N. 6 del Progetto formativo individuale P.F.I. in data: ……………………………………………………………………………………………………
Il Tutor 															per il Consiglio di Classe – il Coordinatore 


L’alunno/a: ………………………………………………………………..                              Il genitore o chi ne ha la responsabilità genitoriale ………………………………………….................
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